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NONNON SOGGETTESOGGETTE

EE

NONNON NORMATENORMATE



DM 3 settembre 2021DM 3 settembre 2021

Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza

antincendio per luoghiluoghi didi lavorolavoro, ai sensi dell'articolo 46, comma 3, lettera a),

punti 1 e 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Il decreto disciplina la strategia antincendio in TUTTITUTTI i luoghi di lavoro,

siano essi attività soggette, non soggette, normate, non normate, ecc.



DM 3 settembre 2021DM 3 settembre 2021



Art. 1: Oggetto - Campo di
applicazione

Art. 2: Valutazione dei rischi di 
incendio

Rielaborazione della valutazione dei rischivalutazione dei rischi

Art. 29 co. 3 

…in occasione di modifiche del processo produttivo

o della organizzazione del lavoro significative ai fini

della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione

al grado di evoluzione della tecnica, della

prevenzione o della protezione o a seguito di

infortuni significativi o quando i risultati della

Rielaborazione della valutazione dei rischivalutazione dei rischi

Art. 29 co. 3 

…in occasione di modifiche del processo produttivo

o della organizzazione del lavoro significative ai fini

della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione

al grado di evoluzione della tecnica, della

prevenzione o della protezione o a seguito di

infortuni significativi o quando i risultati della
Art. 3: Criteri di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della 

sicurezza antincendio

Art. 4: Disposizioni transitorie e
finali

Art. 5: Entrata in vigore

infortuni significativi o quando i risultati della

sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità

infortuni significativi o quando i risultati della

sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità



Prevenzione

Protezione

Gestionali

Si applica a tututttiti i luoghi di lavoro eccetto che ai

cantieri, soggetti al titolo IV del D.Lgs 81/2008



DVR

Vale per tutti i luoghi di lavoro inclusi nel campo di applicazione

(indipendentemente dall’assoggettabilità ai controlli di prevenzione

incendi e dalle disposizioni applicabili)



Art. 1: Oggetto - Campo di
applicazione

Art. 2: Valutazione dei rischi di 
incendio L’art. 3 del decreto indica le 

disposizioni e i criteri da 

L’art. 3 del decreto indica le 

disposizioni e i criteri da 
Art. 3: Criteri di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della 

sicurezza antincendio

Art. 4: Disposizioni transitorie e
finali

Art. 5: Entrata in vigore

disposizioni e i criteri da 

adottare per la definizione 

della strategia antincendio strategia antincendio in 

tutti i luoghi di lavoro

disposizioni e i criteri da 

adottare per la definizione 

della strategia antincendio strategia antincendio in 

tutti i luoghi di lavoro



L’art. 3 c. 1 - Luoghi di lavoro rientranti nel campo diL’art. 3 c. 1 - Luoghi di lavoro rientranti nel campo diL’art. 3 c. 1 - Luoghi di lavoro rientranti nel campo di

applicazione di una regola tecnica

L’art. 3 c. 1 - Luoghi di lavoro rientranti nel campo di

applicazione di una regola tecnica

Includendo anche quelli al di sotto delle soglie dell’allegato I del DPR

151/2011 (attività “non soggette”)

Quale regola tecnica?

-Regole tecniche “tradizionali”

- Il codice di prevenzione incendi (RTO o RTO+RTV)



Regola tecnica

L’art. 3 c. 2 – i criteri per i luoghi di lavoro a basso

rischio di incendio sono nell’allegato I

L’art. 3 c. 2 – i criteri per i luoghi di lavoro a basso

rischio di incendio sono nell’allegato I

L’allegato I è il vero e proprio

“MINICODICE”





bassoelevato

a) industrie e depositi di cui agli articoli 4 e 6 del DPR n.

175/1988, e successive modifiche ed integrazioni; b)

fabbriche e depositi di esplosivi; c) centrali

termoelettriche; d) impianti di estrazione di oli minerali e

gas combustibili; e) impianti e laboratori nucleari; …o)

cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la

costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie,

caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a

50 m; p) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano

esplosivi.

I luoghi di lavoro in

attività soggette,

con esclusione delle

attività considerate a

rischio elevato

Attività non Attività non 

comprese nelle comprese nelle 

precedentiprecedenti

medio

esplosivi.
rischio elevato

basso

Senza regola tecnica, non soggette e

NON Basso



Regola tecnica

Basso rischio

L’art. 3 c. 3 – tutti gli altri luoghi di lavoroL’art. 3 c. 3 – tutti gli altri luoghi di lavoro

Il “Codice di prevenzione incendi” è il criterio da applicare per i luoghi

di lavoro privi di regola tecnica e non ascrivibili ai luoghi a basso

rischio in caso di incendio



Regola tecnica

Basso rischio

Altri luoghi

art. 3 c. 4 – il codice può essere applicato nei luoghi a basso rischio d’incendioart. 3 c. 4 – il codice può essere applicato nei luoghi a basso rischio d’incendio



Caratteristiche del luogo 

di lavoro

START

Dotato di regola 

tecnica?

Attività soggetta?

Art. 3 comma 1

no

si

si

no

no
Art. 3 comma 2

END

END

REGOLA 

TECNICA 

PERTINENTE CODICE DI

PREVENZIONE 

INCENDI

si Attività BASSO 

RISCHIO?

Art. 3 comma 3

END

si

MINICODICE

no



Deposito di merci varie
Superficie: 950 m2

- Quota compartimento : 0

-Numero max occupanti: 9 (5 lav. + 4

occasionali, no disabili)

-Q.tà materiale combustibile: 6000 kg

- Carico d’incendio qf: 400 MJ/m2

- Sostanze pericolose: limitate

Regola tecnica deposito? NoNo

Attività soggetta?
Attività 70 Attività 70 (DPR 151/2011):

S > 1000 m2 ee

mat. comb. > 5000 kg

Verifica le condizioni per i luoghi a 

rischio basso?

NoNo



Elementi noti ed in generale non

modificabili, in particolare se il luogo di

lavoro è esistente o se la progettazione

generale è precedente alla progettazione

antincendio, come di solito avviene.

SonoSono elementielementi didi facilefacile acquisizioneacquisizione

L’analisi dei rischi specifici legati a

sostanze/materiali/lavorazioni è un

processo più complesso in quanto nonprocesso più complesso in quanto non

ci sono parametri di riferimento

UnaUna adeguataadeguata identificazioneidentificazione delledelle

misuremisure puòpuò farefare lala differenzadifferenza

- Riduzione dei quantitativi di materiale combustibile (minimizzazione di scorte, realizzazione di

depositi ad hoc, ecc.)

- Riduzione/sostituzione di sostanze pericolose utilizzate (utilizzo di tecnologie/materiali diversi…)

- Riduzione lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio (utilizzo tecnologie diverse, progettazione

impiantistica e gestionale adeguata…)

Il livello di rischio dipende anche dalle condizioni di esercizio



Limitati quantitativi di vernici e solventi, sostanze contenute in confezioni

chiuse al di fuori di quelle utilizzate nella filiera produttiva, armadi dotati di

bacini di contenimento, bombole di riserva contenenti gas infiammabile

collocati all’esterno, ventilazione dei locali…

Misure che devono trovare 

corrispondenza in 

procedure gestionali



ristorante

Regola tecnica? NoNo

Attività soggetta? NoNo

Fattori significativi:

- Superficie

- numero di occupanti

Attività soggetta? NoNo



Parrucchiere, piccolo negozio, attività artigianale 

Regola tecnica? NoNo

E’ sicuramente l’ambito di applicazione del MiniCodice

Regola tecnica? NoNo

Attività soggetta? NoNo



Piccola scuola con poche aule
Presenze contemporanee inferiore alle

100 persone
(es. 3 aule con affollamento di 26 persone + 10

altre presenze, tot. 88 persone)

Regola tecnica? SiSi

Attività soggetta? NoNo Attività 67 Attività 67 (DPR 151/2011):

> 100 persone presenti 

DM 26/8/92

Scuola di tipo “0” - fino a 

100 persone



Piccolo locale per trattenimenti ed attrazioni varie
- Capienza inferiore alle 100 persone

- Superficie?

E’ superato il campo di

applicazione del codice, in

quanto lo stesso può essere

applicato a tutti i luoghi di lavoro

Regola tecnica? NoNo

Attività 65 Attività 65 (DPR 151/2011):

> 100 persone e/o

> 200 m2

DM 19/8/96

Locali trattenimento art. 1 

lett. e) se > 100 persone

Attività soggetta?
Si  Si  Se > 200 m2

No No Se < 200 m2







Luoghi a basso rischio di incendio

Semplificazione rispetto al codice di prevenzione incendi

NON PRESENTI

NON ESPLICITATI
(SONO QUELLI DEL CODICE)

• SOLO SOLUZIONI CONFORMI

• 8 MISURE ANTINCENDIO
(invece di 10)

• NO LIVELLI DI PRESTAZIONE



Luoghi a basso rischio di incendio

Campo di applicazione



Luoghi a basso rischio di incendio

Termini e definizioni

Il Codice ed il MiniCodice usano lo stesso linguaggio



Luoghi a basso rischio di incendio

Il linguaggio…

Prescrizioni cogenti

b) …



Luoghi a basso rischio di incendio

Il linguaggio…

Indicazioni non 

obbligatorie



Luoghi a basso rischio di incendio

Il linguaggio…

Suggerimento



Luoghi a basso rischio di incendio

Il linguaggio…

Gli esempi sono da considerare come casi 

indicativi, non esaustivi, forniti a mero titolo 

illustrativo e non costituiscono prescrizione



Luoghi a basso rischio di incendio

Il linguaggio…

Il significato di tutte le parole chiave va ricercato nel

codice di prevenzione incendi cap. G1



6 elementi fondamentali che

devono essere sempre

inclusi all’interno di una

valutazione dle rischio

DM 10/3/98 – allegato I

Luoghi a basso rischio di incendio

Valutazione del rischio

La valutazione del rischio incendio non è funzionale alla

classificazione del rischio (profili di rischio? Sono a basso

rischio!)



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia antincendio



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia antincendio

INCLUSIONE



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Compartimentazione



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo

CARATTERISTICHE

PORTE

SEGNALETICA

ILLUMINAZIONE



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo

Max 0,7 persone/m2



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Esodo



DM 10/3/98 – allegato III

Incluso nella definizione di via d’esodo

Il MiniCodice è congruente con il Codice ed allineato

con il DM 10/3/98



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia:Controllo



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategie



GGRAZIERAZIE PERPER LL’’ATTENZIONEATTENZIONE

domenico.maisano@vigilfuoco.it


